
APPENDICE N° 1 AL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

 Art. 1-app Eccezioni e riserve dell'esecutore sul registro di contabilità 

1. Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato. 

2. Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici  
giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 

3. Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al  
momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le 
sue  riserve,  scrivendo e  firmando nel  registro  le  corrispondenti  domande  di  indennità  e  indicando con 
precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

4. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il  
direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione 
appaltante  la  percezione delle  ragioni  ostative  al  riconoscimento  delle  pretese  dell'esecutore,  incorre  in 
responsabilità  per  le  somme che,  per  tale  negligenza,  la  stazione  appaltante  dovesse  essere  tenuta  a 
sborsare. 

5. Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo ha fatto con 
riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono 
definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve 
o le domande che ad essi si riferiscono. 

6. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il  
direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori documenti  
contabili,  quantità  dedotte  da  misurazioni  sommarie.  In  tal  caso  l'onere  dell'immediata  riserva  diventa 
operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono 
portate in detrazione le partite provvisorie. 

Art. 2-app Forma e contenuto delle riserve 

1.  L'esecutore,  è  sempre  tenuto  ad  uniformarsi  alle  disposizioni  del  direttore  dei  lavori,  senza  poter 
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli 
iscriva negli atti contabili. 

2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla  cessazione del  fatto che ha determinato il  pregiudizio dell'esecutore.  In ogni  caso,  
sempre a pena di  decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma 
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente 
confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse  
si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione 
delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute. 

4. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 
incrementi rispetto all'importo iscritto.

Art. 3-app Reclami dell'esecutore sul conto finale 

1. Esaminati i documenti acquisiti, il responsabile del procedimento invita l'esecutore a prendere cognizione 
del conto finale ed a sottoscriverlo entro un termine non superiore a trenta giorni. 



2. L'esecutore, all'atto della firma, non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle  
formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e deve confermare le riserve già iscritte 
sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all'art. 208 del  
Dlgs  50/2016  o  l'accordo  bonario  di  cui  all'art.  205  del  Dlgs  50/2016,  eventualmente  aggiornandone 
l'importo. 

3. Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine sopra indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le 
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato.

Art. 4-app Relazione del responsabile del procedimento sul conto finale

Firmato  dall'esecutore  il  conto  finale,  o  scaduto  il  termine  di  cui  all’art  3-app,  il  responsabile  del 
procedimento, entro i successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale riservata con i seguenti  
documenti: 

a) contratto di appalto, atti addizionali ed elenchi di nuovi prezzi, con le copie dei relativi decreti 
di  approvazione;  
b)  registro  di  contabilità,  corredato  dal  relativo  sommario;  
c)  processi  verbali  di  consegna,  sospensioni,  riprese,  proroghe  e  ultimazione  dei  lavori;  
d)  relazione  del  direttore  coi  documenti  di  cui  all'articolo  200,  comma  2;  
e) domande dell'esecutore. 

2. Nella relazione finale riservata, il responsabile del procedimento esprime parere motivato sulla fondatezza 
delle domande dell'esecutore per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all'articolo 208 del codice 
o l'accordo bonario di cui all'articolo 205 del codice. 
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